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sono una priorità. Il reddito di citta
dinanza cOme è stato flnora formu
lato è un disincentivo al lavoro, an
che se capisco la logica solldarlstlca, 
ed ha un Impatto pedagogico nega
tivo, ti pago per stare a casa>}, 

Diverso sarebbe, per Robiglio, 
darefort! sgravi fiscali alle Imprese 
per assumere I giovani. E poi la for
mazione: «Bisogna aumentare le 
competenze. Servirebbe un grande 
progetto formativo, dalle superiori 
alle università. Ma cl sono anche al
tri temi finora non affrontati che 
servirebbero per spingere li cambia
mento delle imprese: lIna finanza 
innovativa per supportare gll im
prenditori a non ricorrere solo alle 
banche, ad aprire li capitale, ad au
mentare il patrimonio aziendale. 
Per esempio, sono stati creati i Pir, 
occorrerebbe rendere possibile in
vestire andle In aziende non quota
te)). Resilienza, cambJamento per 
crescere, una nuova cultura d'im-

presa: su questi tre temi forti della 
sua preSidenza Roblglio ha consta
tato che le imprese stanno già cam
biando passo: «Chi è sopravvissuto 
alla crisi iniziata nel 2008 cl è riusci
to relnventandosi, investendo, di
ventando pIù forte. Un impegno che 
va coorlnuato. Mai come ora tutto 
ruota attorno alla persona)), Un 
esempio è Il welfare aziendale: «Le 
imprese che hanno preso Iniziative 
in questo senso non solo hanno reso 
migliore la qualità di vita del lavora
tor~ masono più produttIve e quin
di piÙ competitive, recuperando 
quel gap negativo che ci distanzia da 
altri paesi Industriali europei. Andle 
più formazione e competenza vuoi 
dire piil produttività e più competi
tività.,. A questo si aggiunge un 
«grande piano» permettere insicu
rezza le imprese sul territorio, su 
cui, cUce Roblgllo, «stiamolavoran
do e che presenteremo nei prossimi 
mesI. La PIccola, infatti, ba già Ini
ziato questo percorso, firmando nel 
2016, dOpo il terremoto, un proto
collo di Intesa conia Protezione dvi
le. Rendere resilien!! le ~nprese è un 
valore per li paese, significa rendere 
più forte li territorio. Senza aziende 
non c'è lavoro e le persone se ne 
vanno. È il ruolo sociale deU'im
prendJtore che diventa vantaggio 
competltlvo>,. Unaspetto che si sta 
valorizzando anche con le banche: 
«Abbiamo già sottoscritto un accor
do con Intesa Sanpaolo per conside
rare gli investimenti in sicurezza un 
elemento qualltativo dell'azienda 
che possa comportare un migliora
meoro del r.tlng. Vorremmo discu
terne anche In un tavolo con l'Abi, 
per valorizzare gli elementl'!ntangi
bili, dalla sicurezza, compresa la cy

. bersecurity, ai brevetti, al marchi, al 
tema della filiera. È Il nostro impe
gno: cambiare per essere più forti e 
crescere. Su queSto vorremmo un 
dialogo con il governo e cl auguria
mo che ci possa essere», 
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Ambiente, nel Lazio 
due anni per pratica 

I • • 

Nel Lazio il tempo medio al rila
scio delle autorizzazioni iote 
grate ambientali (Aia) dI. com
petenza regionale è di 725 gior
ni, mentre per l'Emilia Roma 
gna è di 3,6, menO della metà. È 
il dato che emerge da uno stu
dio realizzato da Unindustrla 
Lazio con Il supporto della Lulss 
Business School e il contributo 
della Camera di commercio di 
Roma. L'Emilia Romagoa, una 
delle regioni piil virtuose d'Ita
lia, ha affidato a un unico ente 
le competenze in materia di au
torizzazioni ambientali. Nel La
zio, invece c'è un assetto ibrido: 
le .l'utor izzazloni uniche am
bientali e alcuoe Aia sono di 
competenza delle Province, 

mentre ie Ala sugli impianti di 
gestione del rifiuti sono di com
petenza regionale. Secondo Il 
preSidente di Unindustrla Filip
po Tortoriello, anche Il Lazio 
«dovrebbe Individuare rapida
mente un un ico soggetto re 
sponsabile nei processi autoriz
zativi, ancbe nei nostro caso po
trebbe essere l'Arpa, dotandola 
di'ildeguate e quali!!cate ri sor
se. È inoltre fondamentale che, 
come in altre Regioni, venga 
creata In tempi brevi una piat
taforma digitale che consenta di 
gestire con procedure chiare e 
snelle gli adempimenti buro
cratici previsti. Non chiedi amo 
- ha concluso Tortorlello - ri
volu zioni copernicane , piutto
sto un cambio dI approccio». 

- An. Mari. 
• RIPRODUZIONE l'US~RVAtA 

De Cecco, minibond 
da 25 milioni 

La pasta De Cecco Imbocca la via 
del mlnibond per sviluppare la ri
cerca, l'Innovazione dJ prodotto, 
la tutela dell'ambiente e li rispar
mio energetico. Il gruppo abruz
zese ha perlezionato Ieri l'emis
sione dJ due prestiti obbligaziona
l'I, per un ammontare complessivo 
di 25 m!l!oni cU euro, con PopOlare 
dJBarl in quailtà dl advisor, arran
gel' e collocatore unico. De Cecco 
ha un fatturato di cIrca 450 milio
ni di euro e un utile netto di circa 
13 milioni di euro. 

Il primo prestito obbligaziona
l'Io - da 21 milioni di euro - quotato 
nel segmento ExtraMot Pro, è stato 
sottoscrlttoda15lnvestitori: Cassa 
depositi e prestiti h. sottoscritto il 

band per un controvalore di 12,5 
mUlonl di euro; altri sottoscrittori 
sooo staUErsel Slm, Consultlnvést 
Asset Management Sgr, Confidi 
Systema! Se, Volksbanl< e Banca 
Popolare di BarI. Il secondo mini
band, da 4 milioni dJ euro non quo
tato, è Invece statp sottoscritto da 
un wllco investitore professionale. 

«L'emissione cU due nuovi pre
stiti obbligazionari - dichiara FI
ilppo Antonio De Cecco, presidente 
del gruppo - dimostra il forte inte
resse che gli investitori istituzIo
nali, e piÙ in generale il mercato, 
manifestano nei confrolltl della 
nostra realtà e nelle strategie di 
sviluppo che li management sta 
Implementando, con particolare 
riferimento all 'ulteriore processo 
di internazlona1!zzazione». 
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COMUN ICATO DEL CDR 

L'cx direttore del Sole 24 Ore RO
berto Napoletano ha notificato 
un invito a comparire in sede di 
conciliazione al quattro compo
nenti del Comitato di redazione, 
la rappresentanza sindacale dei 
giornalisti del quotidiano. L'in
vito cost.ituisce il preludJo dJ una 
causa per diffamazione con rela
tiva richiesta di risarcimento 
damll che Napoletano quant!flca 
in 750miia eurO. L'ex direttore 
contesta In particolare un'affer
mazione fatta in un comunicato 
sindacale, nel qualesl criticava l. 
decisione di Luiss - la Libera 
Università degli Studi promossa 
da Confindustria editore de Il 
Sole 24 Ore - di assegnargli una 
docenza sulle grandi crisi del
l'economia contemporanea. Il 
comunicato uscì sul Sole 24 Ore 
del31Ogosto 2018. n comunicato 
- firmato dal Cdr del Sole 24 Ore, 
di RadJocorPlus e di RadJ024 -
arrivava a pochi giorni dalla 
c:hJusura del procedimento Con
sob, nei quale anche a Roberto 
Napoletano veniva formalmente 
contestata la manipolazione del 
mercato «per l'Implementazione 
cU pratiche commerciail e di re
portingper Incrementare arti li -
ciosamente I dati del quotidia
no». È Invece di POcill giorni fa 
l'avviso dJ chillsuraindaglnl del
la Procura dJ Milano, nel quale 
anche a Roberto Napoletano vie
Ile contestato li reato cU false co
municazioni socialI in sodetà 
quotate, reato punito nel massj· 
ma con otto anni d.i carcere. L'as
semblea cU redazione dei giorna
listi dei Sole 24 Ore considera 
preoccupante e senza precedenti 
l'in iziativa dell'ex direttore. con 
la quale si punta, evidentemente, 
a Intlmldire il Comitato di reda
zione per un atto che rtentl'a In
vece nel libero esercizio del dirit
to sindacale prima allcora che 
del diritto di critica e i1bertà di 
stampa. La redazione torna a 
sollecitare una presa dJ pOSizio
ne chiara, fuori da qualsiasi am
biguità, anche da parte della so
cietà, a tutela del propri dipen
denti rappresentati dal Comitato 
di redazione . 


